
Claudio Ranieri lo definisce un
black-out. È il corto circuito difensi-
vo che impedisce alla sua Roma di
allungare la striscia positiva (ferma
a 20), consente al Panathinaikos
un’insperata rimonta e rende più
complicato il passaggio ai quarti di
finale di Europa League. «Evidente-
mente abbiamo avuto un black-out
sulle palle inattive - ha detto Ranie-
ri nell’immediato dopopartita - pec-
cato perché era una partita che ave-
vamo in mano. L’avevo detto ai ra-
gazzi dopo il primo turno: chiudia-
mo la partita, abbiamo tutto per vin-

cere. Invece non siamo stati attenti e
determinati. Ora c’è una sola cosa da
fare nella gara di ritorno: dobbiamo
vincere». Fatali, come nella trasferta
di Cagliari, gli ultimi cinque minuti
durante i quali Doni (subentrato al-
l’infortunato Julio Sergio) capitola
due volte: all’85’ Hristodoulopoulos,
al 90’ Cissé. In quel momento la Ro-
ma conduceva 2-1 grazie alle reti di
Vucinic (29’) e al rigore trasformato
da Pizarro (82’). Il primo pareggio
dei verdi era stato firmato da Salpin-
gidis al 67’.

ZACCHERONI FESTEGGIA IN OLANDA

Il ritorno al gol europeo di Amauri
coincide col ritorno alla vittoria della
Juve: 2-1 all’Amsterdam Arena su un

brillante Ajax e passaggio agli ottavi
di Europa League in cassaforte. Parti-
ta dura, durissima, contro un Ajax
giovane, bello, veloce, ottimamente
messo in campo. Zaccheroni punta
sul tridente, con Diego alle spalle di
Del Piero e Amauri. Felipe Melo è il
perno centrale, intorno Sissoko e
Marchisio. Gioca De Ceglie, esterno
sinistro basso. Buoni propositi, an-
che, ma al 16’ i lancieri sono già in
vantaggio. Contropiede imprendibi-
le del serbo Sulejmani e stoccata alle
spalle di Buffon. Sofferenza Juve, ma
reazione, se non immediata, almeno
efficace. Il pareggio lo firma Amauri
al 31’, con un’imperiosa incornata su
cross di De Ceglie dopo numero smar-
cante di Del Piero. Ripresa equilibra-

ta e definitivo vantaggio juventino:
al 13’ ancora una magia di Del Pie-
ro, cross al bacio e doppietta di te-
sta per Amauri, molto in palla e ri-
lanciato, apparentemente, dalla cu-
ra Zaccheroni: tre gol in quattro
giorni dopo un digiuno infinito.

Batti e ribatti finale, con occasio-
ni a palate in contropiede per la Ju-
ve e qualche rischio su mischie olan-
desi nel finale. Palo del difensore
De Jongh, e poi un’infinità di pallo-
ni buttati via. Può andare, tutto
sommato. Juve positiva sul grande
palcoscenico, autorevole, determi-
nata. Presto per dire che tutto sia
risolto, ma abbastanza per dire che
Zac ha comunque trovato una qua-
dratura.❖

sport@unita.it

pNell’andata dei sedicesimi di Europa League vittoria 2-1 in rimonta dei bianconeri sull’Ajax

p Sconfitta per 3-2 dei giallorossi (due volte in vantaggio) adAtene contro il Panathinaikos

P

In Europa la Juve ride, la Romapiange

PARLANDO

DI...

Abete
eOvrebo

Giancarlo Abete, presidente della Federcalcio, ha telefonato ieri al presidente Uefa
Michelle Platini all’indomani degli evidenti errori arbitrali del norvegese Ovrebo in
Bayern-Fiorentina, per sensibilizzare la confederazione europea sull’argomento direzioni
di gara anche in vista delle prossime designazioni.
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PER UNA RIFORMA FISCALE EQUA E TRASPARENTE
PER UN FISCO PIU’ GIUSTO

PER UNA SERIA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE

Lunedì 22 febbraio 2010 - ore 9:30 - 13:30
Auditorium - Palazzo della Provincia di Torino

corso Inghilterra 7/9 - Torino

CONVEGNO

Saluti di benvenuto Carlo CHIAMA
Assessore al Lavoro Provincia Torino

Presiedono Vincenzo SCUDIERE
Segretario Generale Cgil Piemonte
Donata CANTA
Segretaria Generale Cgil Torino

Introduzione Pier Massimo POZZI
Segretario Cgil Piemonte

Intervengono Giuseppe GALLA
Università Piemonte Orientale
Coordinat. Centro Penale Tributario
Gian Guido PASSONI
Assessore al Bilancio Comune Torino
Giorgio BENVENUTO
già Presidente Commissione Finanze 
Camera dei Deputati
Mercedes BRESSO
Presidente Regione Piemonte

Conclude Agostino MEGALE
Segretario Cgil Nazionale
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